
m aticità . G ià quasi tu tte  le sue novelle son o  ispirate ad un 
d ram m a psicologico, che  frem e in  u n ’an im a sola, oppure ad  
un  d ram m a sociale che porta  in scenai princìp i e persone fra 
loro contrastanti. A ll’ispirazione d ram m atica  si aggiunge poi 
anche la  rispettiva rappresen tazione. 11 fa tto  si svolge tra  con
tin u e  tensioni, tra  le m eraviglie de lla  sorpresa, si intreccia e 
si scioglie con  vivacità. I personaggi, veri .« dram atis perso 
nale w, cozzano tra  loro«, agiscono, reagiscono sem pre alla ri
balta , vivono nell’azione p iù  che all*ombra dlel racconto' e  più 
che languidi tipi sono caratteri fo rtem ente  concepiti. Il loro 
linguaggio n o n  si serve 0 ' poco« della  m ediazione narrativa o 
descrittiva e ricorre p iù  volentieri al m onologo irruento, al d ia
logo nervoso, scorrevole, rap ido, tragico. L a  m essa in scena è 
sem pre abilm ente  p rep ara ta , il pa lco  scenico convenien tem ente  
an im ato  o dalle fasi salienti nei singoli personaggi in lo tta  o 
d a lla  p resen za  logica d i a ltre  com parse. A nzi l ’effetto scenico 
è  tro p p o  curato, voluto e purtroppo  ci sono  dei racconti che 
acquistano la no ta  ridicola di scene m elodram m atiche (p. es. 
in  « L a  icona de lla  scuola » ed  « Egli sa  tutto  ») p roprie di 
« fiabe orientali » (1), m a n o n  di u n a  novella seria.

In relazione a siffatto atteggiam ento  dram m atico stanno 
anche certe  tip iche tracce an tite tiche di cui è im pron ta ta  l ’arte 
del Lazarevic. Un forte contrasto si osserva già fra il m archio 
realistico del raccon to  e lo spirito idealistico’, sen tim entale che
lo anim a. C ontrastanti fra loro sono anche certi personaggi p e r 
tem peram en to , e tà , aspetto  fisico, condizione sociale. In certe 
scene  stride il contrasto  tra  la sciagura da u n a  p a rte  e la feli
cità  d a ll’a ltra  (2), tra  la b u fera  infernale qui e la pace  idilliaca 
lì. R epellen te  è  la  forza che sep ara  i sani visitatori d ’un  ospe
d ale  dalla  lunga fila dei bianchi letti, carichi di sofferenti e  di 
inguaribili. C om e fa m ale quel sole raggiante e  puro r  elia casa 
d e l giuocatore dove scorgi le tracce del vizio ! Com e ti tien e  av
vinto al camino, il fuoco dei G jenar’ic in  una giornata invernale 
di neve e di torm enta! C om e ti lacerano il cuore quegli occhi

(1) L j.  N edió, K riiicke Studije. L. K . Lazarevic, Belgrado 1910, p. 46.

(2) « Sve ce to narod {1oziatiti » ne è tutto infarcito.
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